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Giuseppe Arcimboldo: l’artista dei volti strani 
Giuseppe Arcimboldo è stato un 

pittore italiano nato nel 1526 a 

Milano. È diventato famoso per un 

modo molto particolare di dipingere: 

invece di ritrarre le persone in modo 

tradizionale, usava oggetti come 

frutta, verdura, fiori, animali e 

perfino libri per creare dei ritratti! 

Immagina un viso fatto con delle 

ciliegie al posto degli occhi, delle 

foglie al posto dei capelli, e una 

zucchina al posto del naso. Ecco, 

questo è il tipo di opere che 

dipingeva Arcimboldo.  

 

 

 

 

 

Vita e carriera  

Arcimboldo ha iniziato la sua carriera artistica in modo più "normale". Lavorava 

come pittore per le chiese, realizzando affreschi e vetrate, come molti altri artisti del 

suo tempo. Tuttavia, la sua vera fama è arrivata quando è stato chiamato a lavorare 

per la corte degli Asburgo, una delle famiglie più potenti d’Europa, a Vienna e Praga. 

Qui, Arcimboldo ha iniziato a creare le sue opere più strane e famose. 

L'imperatore Rodolfo II, che era un amante dell'arte e delle cose curiose, apprezzava 

molto i dipinti di Arcimboldo. L'artista non solo faceva ritratti originali e creativi, ma 

con le sue opere voleva anche trasmettere dei significati. Per esempio, usava la 

natura per rappresentare il legame tra l’uomo e il mondo naturale. 
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Le "Stagioni" e gli "Elementi"  

 
Arcimboldo ha creato diverse serie di dipinti molto famose. Tra queste, due delle più 

conosciute sono le "Stagioni" e gli "Elementi". In queste serie, ogni stagione 

(primavera, estate, autunno, inverno) è rappresentata come un viso umano fatto di 

oggetti tipici di quel periodo dell'anno. Per esempio, il ritratto dell'autunno è fatto di 

frutti autunnali, foglie secche e rami. 

La serie degli "Elementi" rappresenta invece i quattro elementi della natura secondo 

la scienza antica: fuoco, aria, acqua e terra. Ogni elemento è raffigurato come una 

testa fatta con oggetti collegati a quell’elemento. Il fuoco, ad esempio, è composto 

da fiamme, torce e lampade, mentre l’acqua è fatta di pesci, conchiglie e animali 

marini. 
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La tecnica e il significato  

Arcimboldo era un grande osservatore della natura e sapeva disegnare ogni piccolo 

dettaglio in modo molto realistico. Questo gli permetteva di usare frutta e fiori per 

creare qualcosa che, visto da lontano, sembrava un normale ritratto. Solo 

guardando da vicino si capiva che il viso era formato da oggetti. 

Arcimboldo non dipingeva solo per fare divertire le persone. Le sue opere avevano 

anche significati nascosti. Con i suoi quadri, voleva far riflettere su temi come 

l'equilibrio tra l'uomo e la natura, oppure la fragilità della vita umana. A volte le sue 

opere erano anche un po' ironiche: sembravano prendere in giro le persone ritratte. 

 

Un artista fuori dal comune  

All'epoca di Arcimboldo, il suo 

modo di dipingere era molto 

originale e diverso da quello di altri 

artisti. Non tutti capivano il suo 

stile e alcune persone lo trovavano 

bizzarro. Tuttavia, il suo talento era 

apprezzato dalle persone più 

importanti del tempo, come 

l'imperatore. Oggi, Arcimboldo è 

considerato un genio dell'arte e le 

sue opere sono esposte nei musei 

di tutto il mondo. 

I suoi ritratti rimangono famosi per 

la loro fantasia e creatività. Ancora 

oggi, molti artisti si ispirano alle 

sue idee per creare nuove opere 

d’arte.  
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VERIFICA DELLE CONOSCENZE 

Che tipo di oggetti usava Arcimboldo per creare i suoi ritratti?  

A) Solo colori e pennelli 

B) Frutta, verdura, fiori e altri oggetti 

C) Pietre preziose 

D) Stoffe e tessuti 

Dove ha lavorato Arcimboldo durante la sua carriera?  

A) A Roma e Napoli 

B) A Parigi e Londra 

C) A Vienna e Praga 

D) A Milano e Torino 

Cosa rappresenta la serie delle "Stagioni"?  

A) Le quattro età dell'uomo 

B) I quattro momenti della giornata 

C) Le quattro stagioni dell'anno con volti fatti di oggetti tipici di quel periodo 

D) Le quattro nazioni europee 

Qual era il significato nascosto dietro le opere di Arcimboldo?  

A) Solo una decorazione 

B) Una riflessione sull'equilibrio tra uomo e natura 

C) Un messaggio politico 

D) Un’idea su come migliorare la cucina 

Come venivano visti i quadri di Arcimboldo dalle persone del suo tempo? 

A) Tutti li amavano 

B) Alcuni li trovavano strani e bizzarri 

C) Nessuno li apprezzava 

D) Erano considerati brutti e inutili 


